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MErUnÌt#NOTIZI 
SUI RAPPORTI FRA I DUE PAESI PER LA QUESTIONE DEL TIBET 

Importanti accordi cino-indiani 
nello spirito della coesistenza pacifica 

« Due grandi paesi asiatici, lasciati a se stessi, possono risolvere i mutui problemi 
in amicizia e in uno spirito di intesa », dichiara l'ambasciatore indiano a Pechino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 3 . — L'impor­
tanza dell'accordo firnmto 
ira la Cina popolare e l'Inaia, 
per la sistemazione dei rap­
porti jra i due paesi in ordine 
alla regione cinese del Tibet, 
va molto al di là d e l suo con­
tenuto specifico, del latto, già 
in se stesso d i g r a n d e v a l o r e 
politico, che per il traffico 
di merci e persone attraverso 
quel confine o t t i e n e s tab i l i 
garanzie e facilitazioni, e che 
il ritiro delle scorte militari 
/ inora mantenute dall'India 
nelle località t i b e t a n e d i 
Quatung e Gyant3e c a n c e l l a 
dal Tibet le u l t i m e tracce 
della situazione confusa e ab­
norme creatavi in passato 
dall'imperialismo. 

Il significato più profondo 
dell'accordo risiede nei prin­
cipi che le due parti h a n n o 
voluto esplicitamente formu­
lare nel suo testo come base 
delle intese raggiunte: il mu­
tilo rispetto delVintegrità t e r ­
r i tor ia l e e la s o v r a n i t à , la 
mutua non aggressione, la 
mutua non interferenza negli 
affari interni, l'eguaglianza e 
il mutuo beneficio della coe­
sistenza pacifica. E' la p r i ­
m a volta che tali principi, 
soprattutto quello della coe­
sistenza pacifica, da un pez­
zo s o s t e n u t i d a l m o n d o so­
cialista, vengono formalmen­
te incorporati in un trattato 
fra uno stato capitalista e 
un*> stato popolare. In questo 
senso, l'accordo cino-indiano 
è la prova — c o m e h a indi­
cato Ctu E n - l a i nel suo mes­
saggio di congratulazioni a 
Nehru — c h e q u a l s i a s i q u e ­
s t i o n e i n t e r n a z i o n a l e per 
quanto intricata può essere 
risolta, p u r c h é c i si attenga 
a quei p r i n c i p i e si adotti la 
via dei negoziati. 

Questo accordo basato sul­
la pacifica coesistenza è inol­
tre un accordo fra due paesi 
asiatici, una dimostrazione — 
ha detto Nedyam Raghavan, 
ambasciatore d e l l ' I n d i a a P e ­
c h i n o n e l d i s c o r s o p r o n u n ­
c i a t o a l mowitnto della firma 
— « c h e due' g r a n d i paesi 
asiatici, lasciati a se stessi, 
possono risolvere i mutui 
problemi in amicìzia e in uno 
spirito di intesa ». 

Sullo sfondo della confe­
renza di Ginevra, il pieno 
successo dei negoziati cino-
indiani sul Tibet è la mi­
gliore e più concreta confer­
ma della giustezza del prin­
cipio suggerito da Ciu En-lai 
nella sua dichiarazione di 
apertura alla Conferenza, che 
spetta ai paesi asiatici di ri­

cercare fra loro le comuni 
misure per soddisfare i loro 
reciproci interessi e salva­
guardare la pace e la sicu­
rezza in Asia. Eliminando i 
motivi di frizione e raffor­
zando l'amicizia fra la Cina 
popolare e l'India, l'accordo 
giova a sviluppare le c o n d i ­
z ion i p e r c h è q u e l p r i n c i p i o 
d i v e n t i i l perno della s i t u a ­
z i o n e internazionale in qtie-
sto continente. 

« L a Cina e I7ud ia s o n o 
d u e grandi nazioni in Asia 
con frontiere c o m u n i e i c u i 
popoli fervidamente amano 
la pace — h a detto Ciang 
Han-fu, vice ministro degli 
esteri cinese, firmando l'ac­
cordo. Porcile, la so l idarietà 
fra i popoli della Cina e del­
l'India è di grande signifi­
cato per il consolidamento 
della pace in Asia e nel 
mondo ». 

Per ognuno di questi mo­
tivi l'accordo c i n o - i n d i a n o è 
u n a n u o v a sconfitta della po­

litica del Dipartimento di 
Stato, negatrice della paci­
fica coesistenza, negatrice del 
diritto dei popoli asiatici di 
decidere il proprio destino e 
disperatamente protesa a di­
videre quei p o p o l i e gettarli 
gli uni contro gli altri. E' sul­
la specifica questione del Ti­
bet, la definitiva sconfitta 
d e l l e m i r e e d e g l i in t r igh i 
d e g l i Stati Uniti c h e , d o p o il 
'45, attraverso * missioni » a 
Lhasa, attraverso spie e a-
genti, avevano fatto di tutto 
per ostacolare la liberazione 
della regione tibetana, e che, 
ancora il 20 aprile scorso, 
credendo forse di influenzare 
in e x t r e m i s le trattative cino-
indiane facevano ridicolmen­
te scrivere dalla loro agenzia 
ufficiale USIS che la Cina 
popolare « si è impadronita 
con la forza » de l T ibe t e lo 
ha « occupato ». 

VICE 

25 gli ufficiali 
egiziani arrestaii 

IL CAIRO. 3 — Il Primo 
ministro egiziano, colonnello 
Gamal Abdel Nasser, ha an 
nunziato alla stampa che lì nu­
mero degli ufficiali arrestati 
mercoledì, sotto l'accusa di 
aver cospirato per •< suscitare 
disordini nella giornata del 
primo maggio •-., è salito a 
venticinque. Nasser ha di­
chiarato che gli ufficiali sa­
ranno sottoposti alle più gravi 
s-anzioni. 

Egli ha detto, inoltre, che 
all'origine dei complotti contro 
il fSovorno è il Presidente del­
la Repubblica generale Neghib. 
«Neghib — ha aggiunto Nas­
ser — non è o imai più in una 
posizione che gli consenta di 
incoraggiare simili movimenti. 
Egli non é più che un simbo­
lico Capo di Stato e non ha 
più niente a che vedere con 
la direzione generale degli af­
fari del Pae=e >•. 

i . • 

Simpatia di Bevan 
per l'Indocina in lotta 

« Il Viet Nam combatte per affrancarsi 
da una potenza imperialista straniera » 

L O N D R A . 3. — Il l eader 
de l la s inistra laburista, A -
n e u r i n B e v a n , ha espresso in 
un c o m i z i o t enuto a Leeds la 
sua s impat ia p e r i popol i i n ­
doc ines i i n lotta per la l o t o 
ind ipendenza . 

« P e r c h è n o n d o v r e m m o 
provare s impat ia — ha det to 
B e v a n — per il popolo i n d o ­
c inese , i l quale , dopo essere 
stato per tanto t e m p o soggetto 
al d o m i n i o s traniero , si batte 
oggi p e r affrancarsi da u n t a ­
le g iogo? U n conf l i t to s a n g u i ­
noso è s tato aperto e mig l ia ia 
di v i t e sono state sacrif icate 
so lo p e r impedire ad u n p o -
oo lo di real izzare quel l i che 
sono i suoi diritt i ». 

B e v a n ha po lemizzato poi 
con co loro i qual i accusano la 
Cina popolare di aiutare il 
Viet N a m l ibero. U n tale a i u ­
to, h a det to l 'oratore, è p e r -
iettj fmente comprens ib i l e . Gl i 
Stat i U n i t i n o n a iutano forse 
la Franc ia , la qua le è u n a 
naz ione europea che n o n ha 
nul la da fare in Indocina? 

I n u n a d ich iaraz ione fatta 
al t e r m i n e del la conferenza di 
Co lombo e riportata da l la 
s tampa londinese , il pr imo 

Appello della CGIL ai parlamenlari 
conlro la ratìfica del trattalo C.LD. 
La « comunità europea di difesa » minaccia la pace, l'indipendenza nazionale, Veconomia 
italiana — specie nel Mezzogiorno — e le libertà sindacali e democratiche dei lavoratori 

La Segre ter ia del la C.G.I.L. 
h a i n v i a t o ai par lamentar i d i 
tutt i i partit i , ai Pres ident i 
d e l l e A s s e m b l e e regional i d e l ­
la V a l l e d 'Aosta , del T r e n t i ­
n o - A l t o A d i g e , de l la S ic i l ia 
e del la S a r d e g n a , ai S indac i 
de i capoluoghi di provinc ia , ai 
Pres ident i d e l l e A m m i n i s t r a ­
z ioni Prov inc ia l i , ai Pres ident i 
de l l e C a m e r e di C o m m e r c i o , 
de l l e Assoc iaz ion i provincia l i 
deg l i industr ia l i e deg l i ar t i ­
g iani e a personal i tà de l m o n ­
d o s indaca le , e c o n o m i c o e c u l ­
tura le i ta l iano u n a d i c h i a r a ­
z i o n e in cui essa ha r i tenuto 
« d o v e r o s o e neces sar io a s s u ­
m e r e una chiara pos iz ione 
sul la cos iddet ta Cornuti ita E u ­
ropea di Difesa ( C E D ) , per i 
gravi pericol i c h e ques ta r a p ­
presenta per i lavoratori e 
p e r il P a e s e , per la pace d 'Eu­
ropa e de l m o n d o , per la v i ta 
di c ia scuno e per l 'es is tenza 
s tessa de l l 'umani tà ». 

« Il Trat ta to i s t i tuente l a 

C E D — cont inua il d o c u m e n ­
to — prevede , infatt i , tra l 'a l ­
tro, l 'uso de l l e armi a t o m i c h e 
e t ermonuc lear i la cui sola 
sper imentaz ione ha provocato 
l ' indignazione e la c o n d a n n a 
dei popol i di tutto il m o n d o . 
che v e d o n o in tali armi u n a 
i n c o m b e n t e minacc ia di s t e r ­
m i n i o di m a s s a e di a n n i e n ­
tamento de l l ' intera c iv i l tà ». 

« Il Trat tato d e l l a C E D t e n ­
de a rendere p e r m a n e n t e la 
d iv i s ione de l l 'Europa i n d u e 
blocchi , per cos t i tu ire u n 
fronte armato di d i fesa de i 
più iniqui pr iv i leg i di casta 
L'art icolo 16 de l trattato d e l ­
la C E D infatt i , p r e v e d e l ' in ­
t ervento armato , a l l ' interno 
dei s ingo l i S ta t i m e m b r i , di 

corpi special izzat i ", c o m p o ­
sti e dirett i da mi l i tar i s t r a ­
nieri , in caso di " attacchi 
provocat i da u n n e m i c o e s t e r ­
n o ". Ciò significa, in realtà, 
il r icorso al vecch io e abusato 
pretes to del la " inter ferenza 

I vescovi francesi condannano 
lo sfrenato egoismo capitalista 

Le coodixioni del proletariato giudicate, in una dichiarazione dell' Episco­
pato, «incompatibili con i principu cristiani» • 11 problema dei preti operai 

PARIGI, 3 — L'Episcopato 
di Francia, riunitosi in assem­
blea plenaria la sett imana scor­
sa ha reso pubblica al termine 
dei suoi lavori una dichiara­
zione che costituisce una presa 
di posizione sui problemi del­
l'apostolato della Chiesa in se­
no al mondo moderno e di 
fronte alle nuove civiltà. 

Ne l la prima parte della di­
chiarazione. l'Episcopato fran­
cese osserva che una ingiusta 
ripartizione de l le ricchezze ed 
il d isconoscimento di una legge 
morale supe i iore agli interessi 
degli individui e dei gruppi 
hanno creato una condizione 
del proletariato e incompatibi­
le con i principi cristiani ». 

L'Episcopato ricorda quindi 
l e condanne che molti papi e 

-gl i stessi vescov i francesi han­
no pronunciato contro «gli abu­
si del capital ismo l iberale ». 
Esso dichiara di ritenere che 
debba essere fatto di tutto per 
associare più s tret tamente gli 
operai al le az iende e che gli 
imprenditori cristiani debbano 

(assicurare salari e condizioni di 
vita dignitose agli operai. I ve­
scovi deplorano inoltre v iva­
mente « l a sfrenata corsa al 
danaro, che scatena gli egoismi 
col let t iv i ed individuali ». 

« L a frode fiscale perpetrata 
da troppi ricchi — prosegue la 
dichiarazione — rende più pe­
santi gli oneri dei poveri e 
squil ibra l'ordine economico. 
Le coalizioni e l e feudalità 
di interessi falsano l'ordina­
mento amministrat ivo del lo 
S t a t o , i l cui ruolo economico 
ha at tualmente una importan­
za crescente e talvolta ecces­
s iva ». 

Nel la seconda parte della sua 
dichiarazione l'Episcopato pre­
cisa la ' posizione della chiesa 
di front* al le nuove civi l tà . I 
vescov i «respingono quanto im­
pl icherebbe l'accettazione di 
una c iv i l tà profana dalla qua­
le D i o sarebbe assente » e pro­
tes tano contro « il marxismo 
e l 'umanes imo ateo del marxi­
s m o > L'Episcopato rifiuta tut­
tavia di associarsi ad « u n an-
t icomuninno polit ico negatore 
d e l l e ingiustizie sociali che so­
no la vera causa de l comuni ­
smo -

I vescov i r ipetono quindi le 
note accuse circa la pretesa 
persecuzione rel igiosa nel le de­
mocrazie popolari • circa il pe­
n c o l o d t t p t r i cattol ic i pre­

senterebbe la concezione mar­
xista della lotta di classe. Lo 
Episcopato afferma quindi, in 
riferimento alla quest ione dei 
preti operai , di voler dare alle 
masse lavoratrici i « preti di 
miss ione operaia » e sottolinea 
che • un problema missionario 
esiste ugualmente nel le cam­
pagne ». 

Dna "bomba P„ 
prudono io iBDillierri? 

L O N D R A , 3 . — Il D a i l y 
Express s i d i c e ogg i in g r a d o 
di r ive lare c h e l ' Inghi l terra 
poss iede la «bomba P »: u n 
ord igno termonuc leare b a s a t o 
su l lo s tesso principio d e l l a 
b o m b a H amer icana m a m o l ­
to «« p iù sempl ice ed e c o n o ­
m i c o >». 

Il g iornale af ferma che la 
« bomba P >», cosi d e n o m i n a t a 
dal la in iz ia le de l lo sc ienz iato 
bri tannico P e n n e y , sarà s p e ­
r imentata il pross imo anno . 
Tut tav ia , un pr imo e s p e r i ­
m e n t o de l la « idea r ivo luz io ­
naria ne l c a m p o de l la risica 
nuc leare ». su cui il n u o v o 
ord igno è bacato, sarebbe già 
s tato e f f e t tuato ne l l o scorso 
ot tobre nel c a m p o di W o o m e 
ra. in Aus tra l ia . 

I l Doti!/ E x p r e s s n o n d ice 
d o v e ha at t into tali i n f o r m a ­
zioni , m a sogg iunge c h e la 
n u o v a scoperta ha indot to il 
g o v e r n o a m e r i c a n o a « s o l l e ­
c i tare u n p i ù a m p i o scambio 
di in formaz ion i a tomiche tra 
gli S ta t i Un i t i e G r a n B r e ­
tagna ». 

L'Inghi l terra infatt i a v r e b ­
be il m o n o p o l i o di tal i armi . 

s traniera " sul m o v i m e n t o p o ­
polare i tal iano, g ià caro a l l e 
classi dominant i i ta l iane e 
s traniere fin dal l 'epoca d e l 
Risorg imento , n e l t enta t ivo di 
giustif icare la repress ione v i o ­
lenta di ogni m o v i m e n t o p a ­
triott ico e progress ivo ». 

« T a l e d i spos iz ione — è af­
fermato nel d o c u m e n t o — 
crea condiz ioni p e r m a n e n t i d i 
oppress ione de l l e m a s s e p o ­
polari , r ende poss ib i le un 
odioso r icatto contro di e s s e , 
minacc iando i l loro dir i t to 
intangibi le d i sceg l iers i u n 
g o v e r n o e u n a pol i t ica r i s p o n ­
dent i a l le e s i g e n z e d e m o c r a ­
t iche e naz ional i de l l ' I ta l ia» . 

D o p o aver m e s s o in e v i d e n ­
za c h e il Trat ta to de l la C E D 
cost i tu isce u n tenta t ivo di 
.sferrare u n n u o v o co lpo a l la 
d i s t ens ione internaz ionale , e 
ur. n u o v o m e z z o — d o p o i l 
Consorzio E u r o p e o de l C a r ­
bone e de l l 'Acc ia io — p e r 
aprire la v i a al prepotere d e i 
gruppi monopol i s t i c i i n t e r n a ­
z ional i su l le e c o n o m i e p i ù d e ­
bol i , il d o c u m e n t o r i l eva c o ­
m e . sot to la maschera d e l l ' e u ­
rope i smo. ques t i gruppi m o ­
nopol is t ic i t e n t i n o di far r i ­
nascere il m i l i t a r i s m o nazis ta , 
e prosegue : « La C G I L c h i a ­
ma i lavorator i e tutti i c i t ­
tadini amant i del la l ibertà , 
del la democraz ia e d e l l ' i n d i ­
pendenza del la Patr ia , ad af­
fermare s o l e n n e m e n t e la loro 
profonda e inv inc ib i l e a v v e r ­
s ione al la ratifica de l la C E D , 
che il g o v e r n o vorrebbe o t ­
tenere dal P a r l a m e n t o proprio 
mentre si ce lebra il d e c i m o 
ann iversar io de l la Res i s t enza 
che s e g n ò la v i t tor ia de l l e 
forze patr iot t iche su l la t i r a n ­
nide fascista e su l la barbarie 
hi t ler iana ». 

Il d o c u m e n t o e s p o n e quindi 
le conseguenze c h e il T r a t t a ­
to avrebbe su l l ' e conomia n a ­
zionale , r icordando anzi tut to 
c o m e l ' A l t o Commissar ia to , 
d o m i n a t o da l g o v e r n o a m e r i ­
cano . cost i tui to con il c o m p i ­
to di organizzare l e e c o n o m ì e 
del l 'Europa Occ identa le , a -
v r e b b e « il po tere di sot to 
porre a contro l lo le cos iddet ­
te " industr ie di guerra " e 
c ioè la nostra industria m e ­
ta lmeccanica e ch imica di b a ­
s e . so t traendo al lo S t a t o i ta ­
l iano o g n i potere e f f e t t i v o d i 
d i rez ione e c o n o m i c a in ques t i 
set tor i v i ta l i de l la nostra e c o ­
n o m i a 

Un ragazzo mette in subbuglio 
un cacciatorpediniere americano 

Ha azionato il segnale (l'allariife, ha ordinato «('avanti a tutta forza >, 
ha messo in azione «Fallarine chimico^, usato per gli attacchi atomici 

S Y D N E Y . 3 . — U n ragazzo 
di dodici ann i , c h e i n s i e m e 
con mig l i a ia d i altri v i s i ta to t i 
era s tato a m m e s s o ques ta 
matt ina a bordo de l cacc ia ­
torpedin iere a m e r i c a n o « O -
b a n n o n ». è r iuscito in pochi 
minut i a provocare sul la n ò ­
v e u n o scompig l i o q u a l e n e p ­
pure u n at tacco aereo «areobe 
s ta to «uff ic iente a produrre. 

D u r a n t e la sua vis i ta , il ra ­
gazzo ha az ionato il s egua le 
d 'a l larme g e n e r a l e c h e ha fa t ­
to ragg iungere a tutto l ' equ i ­
paggio i post i d i c o m b a t t i ­
m e n t o ; quindi , ha m e s s o in a -
z ione il s e g n a l e di « a l l a r m e 
c h i m i c o ». usato per gl i a t tac ­
chi a tomic i , poi ha o r d i n a l o 
al la sala m a c c h i n e « l 'avanti 
a tutta forza »; in f ine ha a z i o ­
n a t o la sirena di partenza . 

Q u a n d o un uff ic ia le e r i u ­
scito ad acciuffarlo , eg l i s tava 
t r a s m e t t e n d o segnal i l u m i n o ­
s i a l l a por taere i a m e r i c a n a 

* T a r a w » ancorata poco l o n ­
tano . 

Il ragazzo è s tato a c c o m ­
p a g n a t o a terra sotto scorta. 

Il comizio tei 1. Maggio 
a New York 

NEW YORK, 3 — I» traui-
zionalc comizio del 1. Maggio 
a N e w York si è s \o l to nel­
l'Unione Square con la parte­
cipazione d i circa 15.000 per­
sone. I partecipanti portavano 
.-Trilioni con slogan* sulla 
conferenza di Ginevra, contro 
l'intervento degl i Stati Uniti 
nella guerra in Indocina, per 
l'interdizione de l l e armi ato­
miche e termonucleari, per la 
lotta contro il maccartismo. 

Parlando al comizio, il pre­
sidente del Sindacato degl i 
operai del cuoio e de l l e pel­
licce di N e w York, Strauss, ha 
invitato gli operai americani 
ad intensificai* l a lotta pax la 

pace, a combattere contro la 
crescente disoccupazione nel 
paese e per rafforzare l'unità 
della classe operaia. Lo scrit­
tore Howard Fast, Premio Sta­
lin per il promovimento della 
pace fra le Nazioni, ha parlato 
della necessità d i consolidare 
l'amicizia fra l e Nazioni. 

Paul Roberon. nel suo discor-
c o. ha sottolineato l'urgenza 
della lotta per la distensione 
internazionale, per una paci­
fica sistemazione d i tutti 1 con­
flitti. per la collaborazione tra 
le Nazioni. 

Nuove scosse 
d i t e r r e m o t o i n G r e c i a 

A T E N E , 3 . — U n a v i o l e n t a 
scossa s ismica h a co lp i to Que­
s to pomer igg io l e i so le de l 
Dodecanneso , a c irca 300 k m . 
a s u d - e s t di A t e n e . S i ignora 
ancora se v i s i ano v i t t i m e e 

« Il b i lanc io i ta l iano de l la 
D i fe sa — cont inua il d o c u ­
m e n t o de l la C G I L — che g ià 
assorbe c irca u n terzo d e l l e 
e n t r a t e de l lo S ta to , verrebbe 
sot trat to al contro l lo s o v r a n o 
de l popolo , in v io laz ione de l la 
Cost i tuz ione Repubbl i cana , e 
de l l e n o r m e p i ù e l e m e n t a r i 
del la democraz ia , le qual i s a n 
c i scono la c o m p e t e n z a e s c l u ­
s iva de l P a r l a m e n t o in m a t e ­
ria di pubbl i che entra te e d i 
pubbl i che spese», in tal m o d o , 
po i ché da l la d e t e r m i n a z i o n e 
del b i lanc io d e l l a D i fe sa d i ­
pende que l la d i tut t i gl i altri 
b i lanci , « il contr ibuto deg l i 
strati produt t iv i d e l popo lo 
i ta l iano al lo s v i l u p p o de l la s o ­
cietà naz iona le — versa to i n 
pr imo luogo sot to forma di 
i m p o s t e — p o t r e b b e v e n i r e 
ut i l izzato dal lo s tran iero p e r 
scopi c h e n o n co inc idono c o n 
gli in teress i d e l l ' I t a l i a » . 

A c i ò s i a g g i u n g a i l fa t to 
c h e u n a parte de l l e s o m m e 
s tanz ia te n e l b i lanc io de l la 
D i fe sa possono e s s e r e erogate 
a f a v ó r e d i u n «bi lancio c o ­
m u n e » de l la C E D , e qu ind i 
a f a v o r e d i grupp i finanziari 
s tranier i , 

« C o n l 'approvaz ione d e l 
Trat ta to de l la C E D — conc lu 
de s u q u e s t o p u n t o il d o c u ­
m e n t o — v e r r e b b e per tanto a 
cadere o g n i poss ib i l i tà d i a v 
v i a r e a c o m p i m e n t o una au 
tonoma polit ica e c o n o m i c a 
i tal iana, e in m o d o p a r t i c o ­
lare v e r r e b b e g r a v e m e n t e 
pregiudicata q u e l l a c o l i t i c a 
e c o n o m i c a vo lu ta d a tu t to i l 
popolp e imposta da l l e p a r t i ­
co lar i condiz ion i d e l l a nos tra 
e c o n o m i a : la r i f o r m a agraria 
e l a industr ia l i zzaz ione d e l 
Mezzog iorno ». 

« T u t t i ques t i p e r i c o l i c h e , 
ne l loro i n s i e m e , r a p p r e s e n ­
tano la perd i ta d e l P i n d i p e n 
denza naz iona le , v e n g o n o 
m e s s i in par t i co lare r i l i evo 
da l l e n o r m e c h e p r e v e d o n o 
l 'obbl igo , p e r g l i S t a t i a d e ­
rent i a l l a C E D , d i fornire a l 
l 'autorità mi l i tare e x t r a n a z i o ­
n a l e tu t t e le% in formazion i t e c ­
n i che e d e c o n o m i c h e , a n c h e l e 
p iù r i servate ». 
« A n c h e l e r i cerche s d e n t i l i 
che , e con e s s e l ' ind ipendenza 
di pens iero e d i a t t iv i tà d e g l i 
sc ienziat i i ta l iani , v e r r e b b e a d 
e s sere s o t t o m e s s a a l l 'autor i tà 
di u n gruppo d i u o m i n i d'af­
fari s tranier i e d e i loro g e ­
neral i ». 

Pas sando ad e s a m i n a r e l e 
n o r m e c h e l e d o n o p i ù d i r e t ­
tamente g l i interess i dei l a ­
voratori , i l d o c u m e n t o a f f er 
ma: « La C G I L d e n u n c i a l ' a t ­
tentato a l l e s t e s s e l iber tà s i n 
dacal i e d e m o c r a t i c h e de i l a ­
voratori i ta l iani c h e v e r r e b b e 
sanc i to dal T r a t t a t o de l la 
C E D . I n e s s o , in fat t i , v i e n e 
concessa ad a g e n t i s t ran ier i 
la p iena facoltà d ì contro l la 
re l 'att ivi tà di s i n g o l e i m p r e 
s e industr ia l i i t a l i a n e . Q u e s t i 
agent i benef icerebbero di t u t ­
ti i poter i confer i t i a i f u n z i o ­
nari de l lo S t a t o , i ta l iano . I l a ­
voratori e la l o r o C G I L n o n 
possono n o n c o n s i d e r a r e q u e ­
sta n o r m a d e l T r a t t a t o d e l l a 
C E D c o m e u n g r a v e per ico lo 
per l e conquis te e i d ir i t t i d a 
essi acquis i t i n e i contrat t i d i 
lavoro e per l e l iber tà s i n 
dacal i e democra t i che s a n c i t e 
dal la Cost i tuz ione ». 

Il d o c u m e n t o c o n c l u d e i n ­
v i tando i par lamentar i , a n o ­
m e dj tutt i i l avorator i i t a ­
l iani , • che s i s e n t o n o d i r e t ­
tamente e i m m e d i a t a m e n t e 
minacc iat i da l la e v e n t u a l e r a ­
tifica d e l Trat tato d e l l a C E D » 
a votare contro t a l e ratifica, 
« per s a l v a g u a r d a r e l ' i n d i p e n ­
denza e la s o v r a n i t à d e l n o 
stro P a e s e e ass icurare al l 'I ta 
l ia. i n s i e m e c o n la l ibertà 
la pace , u n a v v e n i r e d i prò 

i d i ~ 

ministro indiano , N e h r u , ha 
riaffermato a sua vo l ta la n e ­
cessità di real izzare u n a c e s ­
sazione de l fuoco in Indovina 
come pr imo passo v e r s o la 
cessazione de l conf l i t to e d i 
ev i tare quals ias i i n t e r v e n t o 
di potenze straniere , a n c h e 
sotto forma di a iuto , a l l e 
d u e parti in causa . « L a c e s ­
sazione de l fuoco d e v e e s se 
re trattata dagl i s tess i be l l i 
gerant i e quals ias i interfe 
renza sarebbe dannosa » ha 
detto N e h r u , 

Voci e smentite 
sulle dimissioni di Dulies 
N E W Y O R K , 3. — M e n t r e 

i l segretar io di S ta to a m e r i ­
cano si appresta a r ientrare 
in p a t r i a da Ginevra , il 
fa l l imento de l la pol i t ica di 
D u l i e s è l 'argomento c e n t r a ­
le de i c o m m e n t i odierni , al 
punto che u n g iornal i s ta n o n 
es i ta a inv i tare i suoi le t tor i 
a non sorprenders i « se r i tor ­
nando dal la sconf i t ta d i p l o ­
matica di G i n e v r a , D u l i e s 
presenterà q u i e t a m e n t e a 
E i s e n h o w e r l e sue d i m i s s i o ­
ni ». Questa eventua l i t à è s t a ­
ta s m e n t i t a s tasera da u n 
portavoce^ del la Casa B i a n c a 

Si è appreso tu t tav ia c h e 
Dul ies farà, al s u o r i en tro a 
Washington , una re laz ione 
sul la pol i t ica e s tera di f r o n ­
te ai capi dei gruppi p a r l a ­
mentari , c h e suonerà in p a r ­
t e c o m e u n a diff ic i le a u ­
todifesa. 

Il pres idente naz iona le de l 
Part i to d e m o c r a t i c o a m e r i ­
cano, Mi tche l , h a r i l eva to in 
una in terv i s ta che D u l i e s è 
stato inv ia to a G i n e v r a « con 
un fuci le a turacc io lo ». e che 
poi gl i è stato tolto il t erreno 
da sotto i p iedi : l o s tesso g i u ­
dizio è contenuto in u n art i co ­
l o de l n o t o s e t t i m a n a l e New­
sweek, ne l q u a l e si r i l eva la 
contraddiz ione e s i s t e n t e n e l ­
le posiz ioni amer icane , che 
vorrebbero da una parte 
« impedire ogni negoz ia to con 
u n a t t e g g i a m e n t o di in t rans i ­
genza », s enza vo ler , da l l 'a l ­
tra, « correre > r ischi » che 
ques to a t t e g g i a m e n t o c o m ­
porta, e c ioè l ' in t ervento d i ­
retto degl i Stat i U n i t i ne l 
confl i t to indoc inese . 

(Continuazione dalla I. paj.) 

rio di Stato americano ha ri­
lasciato una dichiarazione di 
tono d i v e r s o d a q u e l l a r e s a 
al momento del suo arrivo a 
G i n e v r a . Egli ha detto di spe­
rare che la e conferenza sul­
la Corea porterà a d e l l e for­
mulazioni decisive. E' mia 
speranza — egli ha aggiunto 
— c h e le delegazioni comu­
niste non insisteranno per il 
rigetto della supervisione 
delle Nazioni Unite sulle ele­
zioni coreane e per il rigetto 
del principio di una rappre­
sentanza proporzionale ». Pa­
role di colore oscuro. In pri­
mo luogo perchè non si com­
prende se. nelle intenzioni 
americane, la « supervisione 
delle Nazioni Unite sulle ele­
zioni coreane » d e b b a essere 
intesa come limitata ai sedici 
paesi che hanno partecipato 
alla aggressione oppure este­
sa alla organizzazione delle 
Nazioni Unite in quanto or-

?nanismo unitario. In secondo 
uogo, perchè non si com­

prende se l'accenno al prin­
cipio della rappresentatività 
p r o p o r z i o n a l e d e b b a essere 
considerato o meno come un 
passo i n d i e t r o rispetto alle 
tesi sudiste (secondo le quali 
le elezioni dovrebbero aver 
luogo nella sola Corea del 
Nord) con conseguente avvi­
cinamento alle posizioni del 
ministro degli Esteri austra­
liano. 

Relativamente a l l ' Indoc ina , 
Foster Dulies ha detto di spe­
rare che si possa giungere 
« ad u n a base che sia compa­
tibile con la libertà e l'indi-

Eendenza del Viet Nam, del 
aos e della Cambogia ». 

e Secondo me — egli ha ag­
giunto — nella zona d e l l ' A ­
s ia sud orientale, di cui l'In­
docina è parte, dovrebbe es­
sere applicato il principio 
della sicurezza collettiva, così 
come esso è stato applicato in 
altre zone del mondo e so­
prattutto nell'Europa occi­
dentale. Io continuerò a cer­
care di raggiungere questo 
obiettivo. Io credo che la pace 
in Indocina possa essere otte­
nuta inserendo questo pro­
blema nel quadro della sicu­
rezza collettiva ». 

Il N e w Y o r k H e r a l d T r i ­
b u n e di stamane, in una bre­
ve corrispondenza da Gine­
vra, spiega con sufficiente 
chiarezza il significato di 
queste parole di Dulies, a n ­
c h e se esse sono state pro­
nunciate molte ore dopo la 
uscita del quotidiano new­
yorkese. 

Secondo il giornale, Dulies 
avrebbe lasciato a Bedell 
Smith la disposizione di pro­
porre una divisione dell'In­
docina in cambio della ade­
sione immediata d e l l ' f n o h t l -
terra, della Francia, e di un 
certo numero di paesi asia­
tici, alla progettata organiz­

zazione militare del Pacifico. 
Si tratterebbe, in altri ter­
mini di un piano che tende 
a servirsi d i u n a • tregua in 
Indocina come moneta di 
scambio per ottenere l'asso­
ciazione delle due grandi po­
tenze occidentali alla po l i t i ca 
americana di accerchiamento 
strategico della Cina. La ma­
novra non manca di perfidia. 
Foster Dulies si propone di 
sfruttare la atmosfera di con­
senso che si determinerebbe 
in Francia e in Inghilterra 
all'indomani del raggiungi­
mento di una tregua in In­
docina per ottenere, in pra­
tica, ciò che egli aveva chie­
sto. senza riuscire ad ottener­
lo, p r i m a che la conferenza di 
Ginevra avesse inizio. 

Come al solito, però, trac­
ciando q u e s t a l i n e a tattica il 
segretario dV Stato america­
no mostra di trascurare alcu­
ni particolari che hanno tut­
tavia peso rilevante. Egli 
suppone, infatti, da una par­
te, che la diplomazia sovie­
tica e quella cinese lo lascino 
indisturbato e dall'altra che 
Eden accetti qualcosa che 
l'India e altri paesi del Com­
monwealth hanno mostrato 
di voler respingere in modo 
netto. Non per caso, appena 
qualche ora dopo la dichia­
razione del segretario di Sta­
to, la agenzia F r a n c o P r e s s e 
faceva sapere che il ministro 
degli esteri inglese non a-
u r e b b e d a t o il s u o c o n s e n s o 

alla proposta di Foster Dui* 
les senza aver prima consul­
tato i governi dei paesi c h e 
hanno partecipato alla confe­
renza di Colombo, 

A rendere problematica, 
d'altra parte, l'adesione della 
Francia sta i l fatto' che la 
commissione esteri dell'As­
semblea nazionale francese, 
ha sentito il bisogno di in­
viare qui il suo presi4cnte, 
Daniel Mayer, che è giunto 
stamane a G i n e v r a e che è 
ripartito per Parigi n e l tardo 
pomeriggio. Sul significato 
di questa visita non vi sono 
dubbi: si i n t e n d e controllare 
assai da vicino l'operato di 
Bidault. 

La cronaca, infine, deve re­
gistrare il ricevimento offer­
to stasera ai g iorna l i s t i d a l 
capo de l l 'uf f ic io stampa del 
ministero degli esteri del­
l'URSS. Ilisciov, all'Hotel de 
la Métropole. Ottimi cibi, 
brillante conversazione, at­
mosfera di grande cord ia l i tà . 

PIETRO 1NGKAO direttore 
Giorgio Colorai vice fllrett. resp. 
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DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI OfUGINB 
Anomalie Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. OR, DB BERNABDIS 

Ore 9-13 - 16-19. test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (suzione) 

Stadio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e enra delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina Senilità pre­
coce. nevrastenla sessuale. Con­
sultazioni e care rapide pre-post-
mat rimontali. 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqullino n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con Iniezioni sclero-
sanU. Palermo. Via Roma 457. 

STRON 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI 8E8SUAL1 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 81.929 . Ore 8-20 . Fest-8. l t 
Derr Prpf N 21517 <fel 7-1-1Q32 

STROM Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara sclerosante deue 
V BNB VARICOSB 
VENEREE . PELLE 

DlSFUNZllNJ 8BS8UAU 

VÌA COIA DI RIENZO 1 5 2 
rei 354 501 - Ore 8-20 Fest 8-1S 

Studio 
medico i sta ii INO 
V E N E R E E p'rernammoniaM 

Disfunzioni SESSUALI 
SANGUE di ogni origine 

Laborat. analisi mierrs. 
Dirett.: Dr. F. Calandri Special 
Via Carlo Alberto 43 (Stazione) 

festival del varietà maggio 

appuntamenti 

un, due, tre 

ciribiribin 

15 

29 

maggio 

ottovolante 

rosso e nero 

fc<^c° 
O^Ss-M. * — 

o r e h e s l r , Cunntt 

Armando Trottoli 

! 

tagli schermì TV vedrei* 
gli interpreti pia popolari e le vedette 

più note dei 
varietà internazionale 

a Rati 

http://Fest-8.lt

